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Da settimane centinaia di lavoratori in cassa integrazione 

Mercoledì Spoleto in sciopero 
per sostenere la vertenza Pozzi 
L'astensione dal lavoro interesserà Finterò comprensorio ed avrà la durata di 
quattro ore - Un presidio in Piazza Gari baldi ed uno spettacolo al Caio Melisso 

SPOLETO — Un grande im
pegno della città può sventa
re la minaccia di far recede
re l'economia spoletina e di 
colpire i livelli occupazionali. 
L'obiettivo di saldare ancora 
la città di Spoleto alla lotta 
operaia in corso alla Pozzi e 
in altri stabilimenti del 
compresorlo, dove da setti
mane centinaia di lavoratori 
e lavoratrici sono costrette 
alla cassa integrazionel è 
presente nello sforzo e nella 
mobilitazione unitaria che si 
sta sviluppando attorno ad 
una sene di iniziative pro
mosse in città dai consigli di 
fabbrica, dalle organizzazioni 
sindacali e dagli enti locali" 
per sconfiggere il tentativo 
del padronato di far saltare 
il sistema produttivo spoleti-
no. Mercoledì la città si fer
merà per 4 ore. Il sindacato 
unitario ha infatti indetto u-
no sciopero generale a so
stegno della vertenza Pozzi. 

La virpncia pili «buia» è 
certamente quella che vede 124 
tra operai e impiegati della 
Pozzi in cassa integrazione a 
zero ore, senza turnazione 
per il periodo di tre mesi. La 
direzione della Pozzi ha as
sunto. con un atto unilaterale 
e provocatorio, l'iniziativa di 
sfidare i lavoratori e il sin
dacato, sapendo bene che a-
vrebbe sfidato la città e le 
sue istituzioni. E' uha vec
chia tecnica che la Pozzi a-
dotta ogni volta che viene 
messa alle strette dai lavora
tori rispetto alle soluzioni fi
nanziarie e produttive che 11 
gruppo deve assumere per 
dare una svolta alla sua ri
qualificazione industriale. 

Anche questa volta, infatti. 
alla Pozzi hanno giustificato 
la cassa integrazione ricor
rendo ad un vecchio «leit-mo
tiv» della cosiddetta econo
mia assistita, quella che più 
piace al gruppo Pozzi-Ginori: 
il mercato non tira, non si 
rispettano gli impegni di sal
vaguardare la produzione dei 
raccordi permettendo l'im
portazione dall'estero, come 
era stato «promesso» dal mi
nistro Manca la scorsa esta
te. 

La Pozzi anche questa volta 
ha quindi trovato un respon
sabile su cui scaricare la sua 
incapacità di gestione e pro
grammazione dell'azienda e 
perciò ha fatto di nuovo 
scattare la sua sottile strate
gia di ricatto sulla città, co
si, mentre da Milano l'inge
gner Peroni ha messo in atto 
gli atti relativi allo scorporo 
degli stabilimenti meccanici 
di Spoleto, Modena e Novara 
dal gruppo Pozzi-Ginori, a 
Spoleto la direzione locale ha 
dapprima rifiutato l'accesso 
dei parlamentari, del sindaco 
e degli amministratori di 
Spoleto e della Regione e dei 
cittadini all'assemblea aperta 
convocata nei giorni scorsi 
dal consiglio di fabbrica per 
vedere come articolare la ver
tenza. 

Pòi ha affisso le liste, ac
curatamente selezionate, degli 
operai e degli impiegati da 
mettere ai cancelli, in cassa 
integrazione a zero ore per 
tre mesi, insistendo sui moti
vi di sempre. Accanto a ciò 
la direzione della Pozzi oggi 
permette l'accesso in fabbri
ca di notevoli quantitativi di 
raccordi, che si sa provengo
no da quei paesi stranieri su 
cui si pretendeva dal mini
stro per il Commercio con 
l'estero l'embargo delle im
portazioni. Di fronte a questa 
offensiva la risposta dei la-

- voratori non si è fatta atten
dere e il sindacato e gli -ope
rai dello stabilimento di San-

, to Chiodo hanno "predisposto 
tutta una serie di iniziative 
che stanno coinvolgendo la 
città 

Una roulotte in piazza Ga
ribaldi è oggi il presidio de
gli operai della Pozzi a cui fa 
riferimento la -città che so
stiene questa lotta ritenendo
la sua. Stasera il teatro Caio 
Melisso ospita Giovanna Ma
rini e Gualtiero Bertelli su 

iniziativa dell'ARCI e di al
cune emittenti democratiche 
a sostegno della vertenza del
la Pozzi, Domani alle 16 il 
consiglio comunale affronta 
la questione dello stabilimen
to spoletino e sarà proprio in 
quella sede che si vedrà fino 
a che punto le belle parole 
fin qui recitate dalla Demo
crazia Cristiana, troveranno 
concretezza nell'assunzione di 
iniziative che si muovano in 
direzione della sconfitta di 
questa strategia del padrona
to su Spoleto e più comples
sivamente In direzione del 
governo affinchè Intervenga 
sul problemi complessivi del 
gruppo Pozzl-Glnorl. 

Lo scontro in atto sul ter-
rano della difesa economica e 
produttiva del comprensorio 
di Spoleto sta salendo, coin
volgendo attorno alla verten
za dei lavoratori della Pozzi 
gli artigiani e i commercianti 
della città che mercoledì, in 
occasione dello sciopero gè 
nerale promosso a sostegno 
di questa vertenza, chiude
ranno le loro botteghe pro
testando contro questo modo 
di fare dell'azienda spoletina. 
Così come gli studenti che 
hanno annunciato assemblee 
di istituto aperte 
1 Una città quindi in movi
mento per difendere la sua 
economia ma anche per at
taccare, Infatti, appare ormai 
chiaro £he di fronte al dise
gno del grosso padronato di 
attaccare a Spoleto e in 
Umbria i capisaldi dell'eco
nomia e dell'occupazione, la 
lotta dei lavoratori debba 
misurarsi su un terreno nuo
vo che affronti con decisione 
anche le prospettive econo
miche future collegandole al
la natura propria dell'assetto 
industriale attualmente pre
sente e toprattutto ai proces
si di ristrutturazione degli 
impianti e delle tecniche 
produttive. 

I.C. 

Doveva tenersi entro ieri 

L'incontro col ministro 
è saltato e per la ITRES 
ancora un nulla di fatto 

Al via la stagione culturale perugina / La Regione 

Anche l'istituzione ha una voce 
e vuole farla sentire sempre più 

Intervista all'assessore alla Cultura Roberto Abbondanza - « Occorre accrescere la nostra presenza 
e la nostra capacità contrattuale e di proposta nei vari campi della cultura e dello spettacolo » 

TERNI — «L'operazione I-
TRES non è stata bloccata, o 
per lo meno non ne è stata 
data comunicazione ufficiale 
da parte aèl ministro delle 
Partecipazioni statali De Mi-
chelis». Questo quanto com
pare in un comunicato nel 
quale l'assessore regionale al
lo sviluppo economico Alber
to Provantini riferisce in me
rito alla risposta data dal 
ministro alla Regione Um
bria. 

Al ministro era stato chie
sto un incontro entro il 25 
ottobre, data in cui, a detta 
del presidente ANIC, doveva 
avvenire il trasferimento del
la ITRES ai privati. Il 25 è 
passato ma l'incontro non è 
stato promosso. Nella sua 
risposta alla Regione il mi
nistro dice di «aver interes
sato l'ENl per acquisire nuo
ve informazioni» e si riserva 
di «far avere ulteriori infor-
mizioni in proposito». -

In merito alla vicenda I-
TRES pubblichiamo anche 
questa dichiarazione dell'on. 
Mario Bartolini: « Il motivo 
che mi ha indotto a presen
tare l'interrogazione è quello 
di sapere se il ministro delle 
Partecipazioni statali intende 
concedere, o se per caso a-
vesse già concesso all'ANIC-
ENI. l'autorìzzaziione — pre
vista da precise norme del
le leggi vigenti — al ricorso. 
per la vendita dello stabili

mento ITRES, ad un gruppo 
industriale privato. 

In merito alla responsabili
tà — di cui in qualche am
biente si parla — del possibi
le assorbimento della ITRES 
da parte della Dalmine-Tubl, 
l'obiettivo dell'Interrogazione 
è quello di conoscere come 
effettivamente stanno le cose 
e soprattutto di sapere se e* 
sistono o meno le condizioni 
di una operazione del genere. 
A questo punto nessuno può 
insistere sul cosiddetto «aval
lo» dei comunisti all'opera
zione di vendita a privati del
lo stabilimento ITRES. 

La speculazione politica 
tentate nei confronti dei co
munisti aveva il chiaro obiet
tivo di coprire le responsabi
lità di chi ha gestito In modo 
fallimentare la ITRES. Per 
doveri di chiarezza è bene 
precisare che si tratta di or
ganismi e persone > diretta
mente O indirettamente Còlle-
gate alla DC. v - - ' v 

A mio ghidisio va'denun
ciato con forza 11 danno ar
recato da questa speculazione 
politica alla lotta dei lavora
tori della ITRES. La lotta è 
stata resa da questi compor
tamenti più difficile, più co
stosa e meno foriera di risul
tati positivi di quanto non 
sarebbe stato se invece da 
parte di tutti ci fosse stato 
un atteggiamento pienamente 
responsabile». 

PERUGIA — Le esperienze 
realizzate, di «Percorsi» at
tivati, un dibattito profon
do e diffuso hanno determi
nato (come abbiamo visto 
nel precedenti articoli dedi
cati alla musica, al teatro, 
ai « luoghi» per • l'inverno 
culturale perugino) una cre
scita della capacita di propo
sta culturale e regionale e 
una « presenza» maggiore, 
continua, su questo terreno. 
Questo emergeva dalle inter
viste, dai programmi elabo
rati, dai progetti ancora da 
definire; di questo è convin
to l'assessore regionale alla 
Cultura professor Roberto 
Abbondanza che intervistia
mo a conclusione dell'in
chiesta. 

Iniziamo dal teatro. Po
lemiche, discussione sui 
• cartelloni » che CETI si 
appresta a definire per 
l'Umbria. Cosa ne pensa? 

« Da questo punto di vi
sta, non è certo un inverno 
entusiasmante. E, non tanto 
per la volontà di non fare, 
quanto per aver concepito 
e appoggiato tutta la propo
sta teatrale sull'ETI, che, 
come tutti sanno, è attual
mente in grave crisi. Ma que
sta situazione può essere 
considerata paradossalmente 
positiva -se consente una 
chiarificazione. E* il momen
to, infatti. Che ci si ponga 
in modo lucido e senza pre
concetti verso una associa
zione regionale per 11 decen

tramento artistico e cultura
le che, se già non ci fosse, 
bisognerebbe Inventarla, tan
to si rivela necessaria per 
coordinare 11 rapporto dello 
insieme del comuni umbri 
con VETI e, dall'altra parte, 
capace di organizzare tecni
camente sul proprio territo
rio le attività di Spettacolo ». 

Qual è l'obiettivo e lo 
sbocco poi concreto di 
questo nuovo rapporto di 
lavoro. 

«Bisogna portare la Re
gione ad avere una capaci
tà contrattuale che ancora 
non ha, nonostante che nel 
territorio si svolgano nume
rose manifestazioni cultura
li. Faccio un esempio: il fe-

• ti ttitana Rlbédltr » Intluu-
rara II 14, 15, 1S di novembre, 
la atatlone di proaa 'SO-'SI orga
nizzata dtll'ETUAudac • patrocina
ta dalla Regione • dal Comune di 
Perugia. L'opera e di G. Feydeau 

rtr la rafia di Giuseppa Ventacci. 
• compagnia e «J Mila Vannuccl 

• Nando Gazzolo. L'intero cartel-
lene * (tato presentato lari nel 
«•rio di una conferenza «rampe. 
Questi «ti altri 11 spettacoli pre-
vUtii 

Compagnia teatro La maschera 
• Il mercanti di Vertette » di Wil
liam Shakespeare, cor» Paolo Stap
pa, ratta di Meme Petlinh come** 
ghia Anna Proclamar * La miliar
daria a di G. B. Shaw, reale di 
Giorgio Alberta»!; compagnia Glau
co Mauri « Macbeth » di W. Sha
kespeare, con Maddalena Grippa, 
ragia di Eglsto Marciteci; compa
gnia Teatro Eliseo • Lilla Brignone 
e La casa di Bernarda Alba » di 
F. Garda Lorca, regia di Gian
carlo Sape; compagnia Enrico Ma
ria Salerno e lo, l'erede » di Eduar
do De Filippo, con Veronica Lario, 
Silvano Spadaccino, Anna Canzi, 
Clara Bimbi, regia di Enrico Ma
ria Salerno. 

, Parte 
il Ì4 novembre 

la stagione 
dì prosa 

ETI - Audac 
Compagnia Pupella Maggio « li 

voto » di S. Di Giacomo, regia di 
Virginio Puechen compagnia Tea
tro Partali • Gruppo teatro Ubero 
R. Valli «Anima Nera» di G. 
Patroni Griffi con Corrado Pani, 
regia di Giorgio De Lullot compa
gni* Afa teatro a La vedova stai* 
tra a di C Goldoni con Valeria 
Valeri, règia di Augusto Zucchh' 
compagnia Cari» Cacchi « Anfitrio
ne a di Molière, con P. Graziosi, 
C Cacchi, D. Cantarelli, C Vivianl, 
regia di Carlo Cecchi. 

Compagnia Teatro Eliseo-Santuc-
clo-Orsin! « Il servo di scena a di 
R. Harwood, con Marisa Belli, re
gia di Gabriela, Lavta; compagnia 
Teatro Stabile di Roma « Casa 
Cuore Infranto a di G. B. Shaw, 
con Ilaria Occhinl, Gianrico Tede
schi, Roberto Nerlitzka, regia di 
Luigi Squarcine; compagnia Teatro 

Perieli - Gruppo teatro Ubero Ro
molo Valli « La locandiere a di 
Carlo Goldoni nell'Intuizione regi
stica realizzata da Luchino Visconti 
nel 1952, regìa di Giorgio Da 
Lullo; compagnia Paola Quattrini, 
Stefano Satta Flores « Dai, provia
mo a di S. Flores, regia di Ugo 
Gregoretti. - - . , ' 

Compagnia Teatro Popolar* di 
Roma « Il revisore a di Gogò!, con 
Franco Branciaroli, regìa di Mau
rizio Scapami compagnia dall'Atto 
• Il divorzio a di V. Alfieri, con 
B. Toccafondl, R. Camp*»*, ' P. 
Biondi, regia di Gabriel* Lavta; 

; compagnia Emilia Romagna teatro 
, In collaborazione con l'Audac 

« Edipo Tiranno a di Sofocle, tra
duzione di Edoardo Sanguìnei!, con 
Isa Danieli, Vittorio Franceschini, 
Carlo Montagna, Antonio Piazza, 
Ettore Toscano, regìa di Benno 
Besson. 

Compagnia Teatro Movimento 
« Le nozze di Kreeinskl] a di A. 
Sichovo-Kobylìn, con Elena Zare-
schi, Alfio Petrini, regìa di Rober
to Guicciardini; compagnia Roberto 
De Simone e L'opera buffa del gio
vedì santo a commedia per musica 
di Roberto de Simone. 

Il SIM di Terni interviene sul caso Muitzi 

Cinque medici e solo venti infermieri: 
àa e,_ ,* 

è troppo poco per la «nuova» psichiatria 
I problemi di struttura e 
numero 180 - « Da noi non 

TERNI — «Il problema non è quello 
1 di denunciare "pratiche ottocentesche" 

t che al SIM di Terni non esistono né so-
' no mai esistite — dice Massimo Purpu-
• ra, psichiatra al SIM — il vero problema 
è quello di prendere coscienza delle no
vità rappresentate dalla legge 180 e dei 
problemi che pone in termini di struttu
re e personale». 

Il SIM di Terni dispone attualmente 
di cinque sanitari e di 20 infermieri. Per 
rispondere alle richieste scaturite con 
l'entrata in vigore della 180 sarebbero 
invece necessari per lo meno una quindi
cina di medici e un centinaio di infer-' 
mieri. I pazienti da assistere sono circa 
4 mila. Una struttura — il SIM —.nata 
come servizio territoriale e refegata in
vece per necessità troppo spesso alle 
sole funzioni esplicate dal «repartino». 

Nonostante ciò, si legge in un docu
mento firmato dalla sezione ternata 
di Psichiatria Democratica, dagli opera
tori del SIM di Terni, di Narni e di 
Amelia e dai lavoratori comunisti e so
cialisti della stessa struttura, non si 
possono « ignorare tutti i tentativi di ge
stione territoriale » della 180 e messi in 
atto dagli operatori del servizio per quel 
che riguarda la casa, il lavoro e l'assi-

di personale posti dall'entrata in vigore della legge 
esistono né sono mai esistite pratiche ottocentesche » 

stenza domiciliare ». Durante un periodo 
di degenza ospedaliera del Munzi — di
ce il documento — e il paziente ha ag
gredito un altro degente provocandogli 
lesioni e facendo'cosi scattare, dietro 
denuncia del paziente stesso, la inevita
bile proceduta giudiziaria. Si precisa in 
proposito die il direttore del SIM noti ha 
mai effettuato alcuna perizia sul pa
ziente ». 

H documento nasce dalla necessità di 
fare precisazioni e considerazioni in me
rito ai fatti recentemente avvenuti che 
hanno aperto un ampio dibattito sulla 
stampa e nella società. « E* da rilevare 
— si legge fra l'altro — che i membri 
ternani di Psichiatria Democratica non 
sono stati preventivamente informati 
della denuncia fatta, dalla quale si dis
sociano fermamente per la sua palese 
strumentalità ». ~ 

Quello che di fatto gli operatori inten
dono proporre è un triplice intervento 
in merito alla struttura oggi esistente. 
L'immediata abolizione del «reparti-
no >: la costituzione — per quel che con
cerne l'intervento prettamente sanitario 
— in ospedale di un e servizio di dia
gnosi e cura > effettuato con personale 
qualificato in grado di rappresentare 

una emergenza psichiatrica. Funzione di 
questo servizio dovrebbe essere — se
condo l'intenzione dei promotori — quel
la di garantire gli interventi più urgen
ti. Terzo ed ultimo livello di intervento 
dovrebbe essere quello cosiddetto inter
medio della creazione di < centri diurni > 
e e case-albergo» che dovrebbero con
sentire la possibilità di una reintegra
zione dei soggetti nella società. 

«Resta comunque centrale — dicono 
ancora — la questione della reale com
prensione della malattia mentale». Di
fatto su questi temi si sta riaprendo un 
serio e approfondito dibattito sia in 
campo nazionale che locale, e proprio 
dall'esito di questo processo collettivo 
dipenderà «il successo o il fallimento 
dello sforzo di cambiare la psichiatria». 
-' Quello che comunque in questa fase 
del dibattito si intende sottolineare è la 
grande difficoltà nella quale si trova 
ad operare una struttura come il SIM. 
«nato prima della legge 180, con un 
personale che di fatto faceva uso delle 
strutture manicomiali, si trova invece 
ora a dover operare in un contesto mol
to diverso, nel tentativo dì attuare una 
moderna assistenza psichiatrica». 

Angelo Allunanti 

Per proteggere i redditi più bossi 
. . _ » — . — . — . . .. - i i , 

Da novembre più caro 
il metano ma meno 

per le «fasce protette» 
Una commissione tecnica controllerà anche le 
variazioni dei prezzi dei generi di largo consumo 

TERNI — Nuove garanzie 
sulla regolarità dei prezzi dei 
principali prodotti di consu
mo in Umbria. Per la prima 
volta in Italia, infatti, alla 
base delle decisioni che ver
ranno prese in materia di 
prezzi ci saranno la relazione 
di una apposita commissione 
tecnica che condurrà di volta 
in volta un apposito studio 
tecnico-scientìfico degli au
menti dei costi e dell'anda
mento del mercato. Il primo 
studio condotto dalla com
missione tecnica uv merito al 
prezzo della carne è stato già 
completato martedì scorso. 
Lo stesso giorno la commis
sione ha presentato agli or
gani competenti la «proposta 
di un nuovo listino e di nuo
vi prezzi». 

Venerdì scorso si sono riu
niti i comitati prezzi di Terni 
e Perugia per discutere la 

Suestione del gas metano, 
elle tariffe alberghiere e 

della carne. «Per quel che ri. 
guarda il metano — ha di
chiarato l'assessore Provanti
ni — i comitati prezzi hanno 
deliberato che i nuovi au
menti richiesti dal governo a 

maggio e a settembre entre
ranno in vigore in Umbria 
solo dal primo novembre. E* 
un risultato importante che 
si ottiene dopo che per 
quattro mesi — nonostante gli 
aumenti chiesti dal governo 
— 1 prezzi erano rimasti in
variati». 

Oli aumenti chiesti dal go
verno scaturivano dall'au
mento della materia prima e 
dall'aumento delllVA. «Oltre
tutto — ha detto ancora Pro
vantini — siamo riusciti ad 
Inserire " nel provvedimento 
una serie di parametri in fa
vore delle fasce sociali più 
basse e più bisognose, 

Le agevolazioni interesse
ranno soprattutto quelle fa
miglie che hanno un reddito 
mensile che non supera le 
350 mila lire e categorie di 
lavoratori deboli come gli ar
tigiani. La questione degli al
berghi non è stata affrontata 
perchè non sono ancora per
venute tutte le richieste degli 
albergatori. La commissione 
tecnica che sta studiando le 
tariffe del pane, infine, pre
senterà i risultati entro la fi
ne del mese. 

TERNI — Forse pochi sanno 
che il termine « vamp » deri
va da quello, molto meno ac
cattivante, di « vampiro ». 
Domani, a Sangemini,. pren
derà il via una rassegna ci
nematografica destinata a 
suscitare interesse anche fuo
ri dell'ambito provinciale. Al
la ribalta ci saranno proprio 
i vampiri, ma non per susci
tare soltanto brividi. L'origi
nalità sta proprio in questo 
felice richiamo « al fascino 
ambiguo — come lo hanno 
definito gli organizzatori — 
del non morto». L'effetto 
sdrammatizzante è ottenuto e 
l'intcrt-ise è ulteriormente 
tccrescìuto. 

La prima a portarsi didro 
l'oopcliativo di «vamp» fu 
Tteda Lara, per la quale fu 
corcala questa nuova paro a. 
cortraei.oo quella di «vampi-
re > e di» allora — si era nel 
lontano 1915 — così sono sta
te indicate «creature pow* 
si ve e sensuali ». sempre per 
n^ore le espressioni contenu
te nella nota informativa. 

La r,5«jresrna n."»-ce sot'o 
TfgirìV del Sindacato naziona
le crii ci cinematografici ita
liani del gruppo laziale, cam
pano • sardo, della Regione 

Da domani una rassegna cinematografica dedicata a queste inquietanti «creature» 

Arriva a Sangemini il fàscino ambiguo dei vampiri 
Il ciclo di film (ma sono previsti in programma anche due dibattiti) segna il debatto nel cinema della cooperativa 
Gruteater - Un inedito per l'Italia: e Vlad l'imperatore * del regista rumeno Dora Nastase - Tendenza da invertire 

dall'Umbria, dell'AUDAC. del
la Prov.rcia di Temi. dell'A
zienda turismo del Temano. 
del Corrune e della ProLoco 
di ingemmi, del Gruteater. 

fi programma prenderà il 
via con un film che non è 
sfato mai oroiettato in Italia: 
«Vlad l'imperatore», del re
gista rumeno Doni Nastase. 
che in pania gode di grande 
popolarità. Nel film, del MTO. 
s* raccertano le imprese di 
Vlad l'imperatore, eroe na
zionale della Romania, che. 
secondo la leggenda, è il 
progen'tort del terribile Dra-
cula. (Martedì sarà la volta 
del primo « Nosferatu » quel
lo di FW Murnau, girato nel 
1922. mentre quello più re
cente del regista Herzog, nel
la nuova versione del lift. 

sarà proiettato, per ironia 
della sorte', domenica 2 no
vembre, proprio a giorno dei 
morti. 

n » ottobre si potrà vede
re «Vampyr». del 1921. di 
CT Dreyer; giovedì 10 «Dra-
cula il vampiro» di T Fi
scher, 1J67, con Cristofer Lee. 
interprete d'eccezione. Ve
nerdì la tentarne si aUsnterà 
con il più disincantato « I tre 
volti della paura », che Mario 
Bava realizzò nel ì tO con 
l'irrttervento di far ridere an
che di questa scabrosa mate
ria. Il primo novembre sarà 
replicato «Vlad l'imperato
re» e presentato «Amore a 
orimo morso ». girato lo 
scorso anno da Stan Dragot-
ti. 

La rassegna sarà « 

ta » da due dibattiti, il primo 
con Te© Mora, crìtico, autore 
di un apprezzato saggio sul 
cinema dall'orrore, i quale 
proprio sui tema'converserà 
giovedì 11, «Me ore 18,36 nella 
sala consiliare. Il secondo 
degli incontri avrà invece il 
carattere di un ver* e pro
prio convegno, con relazioni 
di alcuni tra i critici e gli 
esperii pm conosciuti: Alber
to Abrusaese, franco Moretti. 
Aldo Bsrn«rJM. Irene Bi-
guardi, Patricia Carrai» e lo 

Questa rassegna costituisca 
il debutto del Gruteater net 
cinema. Fino ad oggi la coo
perativa si è interessata so
prattutto di teatro, ha allesti
to un laboratorio di audiovi
sivi. ha «volto altro tipo di 

attività. Adesso 
sua sfera, prendendo in ge
stione due sale dnemategrav-
fiche: quella di Sangemini. 
con Jtt posti e quella di Ar-
rone. con W posti. 

Sono due sale di proprietà 
comunale, con caratteristiche 
diverse. La seconda, quetta di 
Airone, dispone anche di un 
perkoscenien ed è l'unica sala 
di tutu la Valnerina. Queila 
di Sangemini si presta per 
ospitare mostre oppure per 
attività di «turnazione. Nelle 
due sale si iniiierà a proiet
tare film con regolarità subi
to dopo la conclusione detta 
rassegna, che è a ingresso 
gratuito. Successivamente ai 
pensa di fissare il orezzo a 
mille lire. 
- Quali film vi si potrà ari-

i f i 

dare a vedere? « Puntiamo ad 
una programmazione di qua
lità — risponde Gianfilippo 
Della Croce — bisogna però 
stare attenti a non confonde
re film di qualità con il film 
cervellotico, di difficile 
comprensione, perche soesso 
all'idea di film di qualità si 
assoda proprio quella di una 
pelicola di difficile compren
sione. c V soltanto una ri
stretta cerchia di esperti è in 
grado di apprezzare. Il film 
di qualità può anche essere. 
per fare un esempio, la 
commedia brillante, oppure 0 
cartone animato, generi che 
b e n » larga schiera di ap
passionati». 

M debutto nel cinema coin
cide con un momento di ri-
pentimento sul tagtto della 

politica culturale seguita dal 
Gruteater. Resta ferma l'im
postazione iniziale, ma arric
chendola. sulla base delle 
nuove esperienze e che si 
vogliono tentare. L'obiettivo 
al ouale si mira è anello di 
rendere «vivibili » certe for
me di espressione artistica. 
come appunto il teatro e ti 
cinema. «Vogliamo che di
ventino — afferma Gianfilip-
oo Della Croce — una carte 
della vita quotidiana. Ancora 
oer la erande maftgioranza 
sono solo un'occasione, un 
fatto straordinario ed eniso-
dico. Diverso è per la televi
sione che * invece diventata 
un'abitudine. E' una tendenza 
che bisogna invertire». 

Giulie C Profeti. 

stivai del Due Mondi di Spo
leto, in un dialogo interes
sante che dura da alcuni an
ni, si è accorto del reale 
contributo che come istitu
zione possiamo dare. Non, 
comprendiamo perché, dun
que. questa voce complessi
va della regione che, Impli
ca autonomia e scambio di 
esperienze fra le varie at
tività • culturali, non possa 
essere espressa nel confron
ti di un ETI e che si vada 
a trattative separate, come 
l'assessore alla Cultura del 
comune di Terni, magari am
mettendo che si tratta di un 
cartellone di qualità me
diocre ». 

Quale teatro Infine ci 
aspetta nei p r o s s i m i 
mesi? 

«Noi siamo per una- pro
posta che abbracci tutti 1 
generi. Non abbiamo vellei
tà dirigistiche. Mal oredo 
una proposta chiara è stata 
così fraintesa dalle diverse 
forze politiche. Le scelte de
vono rispondere soltanto al 
criteri di qualità, validità, 
professionalità. Più generi, 
abbiamo detto: non soltanto 
mattatori, ma anche propo
ste nuove che lasciano in
travedere il futuro che avan
za, stando attenti alla speri
mentazione. 

«Non solo 1*ETT. dunque, 
ma anche proposte cultura
li e regionali e, nel teatro, 
l'Umbria non è un deserto: 
esperienze notevoli e di valo
re nazionale si stanno rea
lizzando nel nostro territo
rio. A conclusione dico che, 
animati da una grande vo
lontà pluralistica, l'Umbria 
può essere "teatro" di una 
reale diffusione culturale ». 

Passiamo alla musica. 
Prima di parlare dei pro
getti per l'Inverno, qual 
è il suo giudizio sulla « sa
gra musicale umbra »? 

« Non entrando sulla formu
lazione di programmi, espri
mo soltanto la volontà di 
pretendere che la « sagra » 
si dia una struttura orga
nizzativa all'altezza del ruo
lo che occupa a livello in
temazionale. E' questo un 
intendiménto, non frutto di 
pretesi dirigismi, che da par
te di questo assessorato non 
ci sono mai stati, ma di una 
comune valutazione degli 
ambienti più diversi che fan
no cultura a Perugia: la sa
gra deve tornare ad assume
re quel ruolo verso l'esterno, 
11 mondo internazionale, che 
ebbe negli anni d'oro». 

Qual è la situazione attua
le a livello regionale? 

«Anche in questo settore 
le cose in Umbria si stanno 
modificando. L'esigenza è 
ora quella di operare un rac
cordo fra momenti di infor
mazione e le attività musi
cali proposte nel territorio ». 

C'è " un problema di 
« luoghi » per la musica. 

«H problema è reale. Nel 
prossimi giorni mi farò pro
motore di un incontro che 
esamini la situazione e avan
zi una proposta complessiva. 
Intanto è disponibile, dopo 
il lavoro dell'azienda di tu
rismo di Perugia, il S. Ceci
lia, ma il locale è utilizza
bile soltanto per piccoli av
venimenti. A caldo sulla que
stione dell'auditorium rispon
do che l'idea dell'area-sala 
da ricavarsi tra le volte at
tuali della chiesa di S. Do
menico e il livello del tetto 
medioevale mi affascina. Ri
caveremmo uno spazio utile 
per molteplici funzioni. C'è 
bisogno, su questa questione, 
di dare la parola ai tecnici ». 

«Umbla Jazz» non c'è 
più: e II jazz? 

«Esprimo ancora l'amarez
za per la diffusa mediocrità 
che ha costretto le Istitu
zioni ad affossare una ini
ziativa che aveva rilanciato 
il nome dell'Umbria nel mon
do, anche al di là di stretti 
destinatari. Di Umbria Jazz 
fortunatamente è restata, 
contro le affermazioni di 
quei benpensanti che non ri
tenevano il jazz meritevole 
d'attenzione perché prodotto 
non autoctono, una domanda 
ben precisa da parte di gio
vani e meno giovani, che cer
cheremo di soddisfare, 

Musica classica1 e orche
stra sinfonica regionale: 
• che punto siamo? 

«Dopo l'avvio cosi oppor
tuno e cosi coraggioso dato 
in questa primavera all'ini
ziativa, e di ciò dobbiamo 
viva gratitudine innanzitutto 
al musicisti umbri deirUmu 
Sintesi e dell'orchestra da 
camera di Perugia, il pro
blema della costituzione di 
un'orchestra sinfonica semi-
stabile dell'Umbria sarà ri
solto. così come era stato 
pensato fin dall'origine, te
nendo conto di un assoluto 
rigore, non dimenticando le 
possibilità finanziarie della 
Regione, che non può certa
mente avventurarsi in im
prese di miliardi 

Con la fiducia nella raglo-
nevoiezaa dei musicisti um
bri noi pensiamo di realizza
re quello che fino a poco 
tempo fa era un miracolo. 
Vorremmo iniziare dall'ai, 
cercando di fare il passo se
condo la gamba. Abbiamo 
molta fiducia nei giovani che 
si vanno formando nelle isti
tuzioni musicali di istru
zione». 

Contro il 
Catanzaro 

un Perugia 
senza 

Di Gennaro 
e Goretti 

PERUGIA — Sarà un Pe
rugia ancora rabberciato 
a scendere in campo que
sto pomeriggio a Catanza
ro. A Renzo Ulivieri, evi
dentemente, la fortuna non 
vuol dare una mano. 

Alle già scontate assen
ze, per precarietà di con-
dzioni. di Dal Fiume e 
Fortunato, al Perugia o-
dierno mancheranno anche 
Antonio Di Gennaro da 
tutti indicato come il mi
glior mediano del momen
to. e Alario Goretti. l'uo
mo di spinta e di potenza. 
Ulivieri farà ancora una 
volta' ricorso al giovane 
Lucio Bernardini, che già 
ad Ascoli si disimpegnò al 
meglio, e spera nella re
cuperata condizione di 
Casarsa per dare un vol
to preciso al centrocampo. 

«Non ci volevano que
sti infortuni dell'ultim'ora 
— dice il tecnico perugi
no — ma ormai mi ci sto 
quasi abituando. Ogni do
menica devo inventare la 
formazione. Speriamo, co
munque, che la cabala si 
ripeta. A parte Firenze, 
in trasferta abbiamo sem
pre fatto punti con una' 
formazione d'emergenza». 

Ulivieri, dopo le paure 
di domenica scorsa con 1" 
Avellino, schiererà quest' 
oggi cinque terzini, fors' 
anche sei se schiererà Tac
coni. Il vecchio «catenac
cio » rimane quindi sempre 
valido. «A-me"servono de
gli incontristi e chi può 
farlo meglio dei difensori? 
— dice Ulivieri — è il 
nostro gioco. Barriera di
fensiva per poi sfruttare 
in velocità gli inserimen
ti di Butti, Bagni, De Ro
sa e Casarsa. Ad Ascoli 
ci è andata bene». De
butterà in prima assoluta 
con la maglia del Peru
gia Giuseppe Leni, l'ulti
mo acquisto d'ottobre del 
Perugia prelevato dalla 
Fiorentina. 

Intanto in città si con
tinua a parlare del pre-
suntò trasferimento di Ra-
maccioni alla - Roma dal 
prossimo anno. La noti
zia uscita nei giorni scor
si da ambienti romanisti 
molto vicini al presiden
te Viola, viene smentita 
dal direttore sportivo del 
Perugia. Una smentita, pe
rò. che appare «morbi
da». «Non ne so assolu
tamente nulla — dice il 
direttore-sportivo del Pe
rugia — smentisco di aver 
avuto contatti con la Ro
ma. D'altra parte però, non 
posso negare che come di
rettore sportivo non deb
ba preoccuparmi del mio 
futuro. In fondo non pos
sa rimanere per tutta la 
vita al Perugia». 

Sembra che Ramaccio-
ni a Perugia non si tro
verebbe più bene come 
nel passato. Certe criti
che piovutegli addosso ri
guardanti certe trattative 
(Fortunato), qualche di
scussione di troppo con al
cuni dirigenti, appaiono le 
cause che potrebbero far
lo partire da Perugia do
po sette anni di buon la
voro. 

Da non dimenticare. Inol
tre, il precedente dello 
scorso anno, quando Ra-
macaoni sin da Natale 
aveva raggiunto un accor
do già sottoscritto con il 
Napoli e che in seguito 
venne stracciato. 

Stefano Dottori 
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